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LICENZE
Causa cessazione dell’attività di oreficeria
sita di fronte alla stazione ferroviaria di
Gemona del Friuli, CEDO arredamento,
cassaforte Conforti, doppia porta e attrez-
zatura varia. Per informazioni tel. 0432
981666.
CEDO decennale attività di centro abbron-
zatura estetica a Corno di Rosazzo. Per in-
formazioni 0432759800.
CEDO centro estetico in Porcia (zona Viale
Venezia) di complessivi metri quadrati 200.
Struttura completa anche con il settore di
parruccheria, entrambe le attività comple-
tamente attrezzate. 5 cabine di estetica, 2
cabine solarium, 3 bagni, un magazzino,
un ufficio, 8 posti di lavoro parruccheria,
un bacno rivendita prodotti e una serie di
vetrine da esposizione interne ed esterne.
Per informazioni tel.: 340.5727904 e chie-
dere della signora Pin.
VENDO cessata attività autotrasporto con-
to terzi con limitazione 3,5/6 tonnellate.
Telefonare al n. 346 8097349.
Lavasecco: CEDO attività per motivi fami-
gliari- zona Terzo di Aquileia. Per informa-
zioni telefonare al n. 0431/91574 cellulare
338/6073002
Zona Manzanese, CEDO attività di falegna-
meria con macchinari e impianti (stabile in
affitto: 300 mq laboratorio + 200mq ma-
gazzino + ufficio + 60mq abitazione custo-
de) + clientela consolidata. Per informazio-
ni chiamare 334.8722652. 
VENDO officina meccanica: mura + attrez-
zature – Zona Perugino – 300 mq – possibi-
le altra destinazione d’uso. Per informazio-
ni telefonare al numero 040/632238.
VENDO cessata attività autotrasporto con-
to terzi con limitazione 3,5 tonnellate.
VENDO anche separatamente furgone
Mercedes 410 peso complessivo 3,5 tonnel-
late anno 1999. Telefonare al numero 349
1474955.
VENDO cessata attività autotrasporto con-
to terzi illimitata, eventualmente anche
con autocarro Eurocargo centinato mod
80/15, buone condizioni generali. Per in-
formazioni, telefonare al n. 333 8568949
oppure 0432 917793.
VENDO cessata attività autotrasporto con-
to terzi limitata 3,5/ 6 tonnellate. Per infor-
mazioni, telefonare al n. 338 4143756.
CEDO attività trentennale di toelettatura
cani. Immobile, in locazione, 40 mq. con
impianti a norma adatto anche ad ambula-
torio veterinario. Cell. 3485688206 - tel se-
de 040303583
VENDO – causa pensionamento – salone
di acconciature recentemente rinnovato
con annesso posto auto e attrezzatura –
zona Baiamonti/Chiar bola. Per informa-
zioni contattare il numero telefonico
040/381564 dalle 8.30 alle 12.30.
CEDO avviato bar/pasticceria con annesso
laboratorio, Gorizia centro. Tel. 0481-
533391.
Cercasi padroncino per consegne prodotti
alimentari in zona Pordenone e Udine con
autocarro frigo di portata 10/15 q.li, a tempe-
ratura controllata 0/4°. Lavoro continuativo.
Per contatti: www.info@triestelogistica.it,
tel. 040 814679, fax 040 820416.

Vendo cessata attività autotrasporto merci
conto terzi limitata con eventuale veicolo
Nissan 120 Atleon, Patente B, cassone da 6
metri, sponda idraulica da 30 mc. di portata
e 12 bancali Epal . Anno immatricolazione
2003. Telefonare al numero 393 9890886 .
Vendo cessata attività autotrasporto merci
conto terzi illimitata. Per eventuali infor-
mazioni tel. al numero 0432 691456.
Vendo licenza trasporto conto terzi limita-
ta a 115 quintali. Trieste - 040/7810911 -
cell. 338136686
Cedo a causa pensionamento, avviata atti-
vità di parrucchiera nella zona di Rorai
Grande a Pordenone. Per informazioni te-
lefonare a 347.2291138.
A Torviscosa, CEDO avviata attività di lavo-
razioni meccaniche di precisione, clientela
consolidata. Info al 347.5994204
Cedo a causa pensionamento, avviata atti-
vità di parrucchiera nella zona di Rorai
Grande a Pordenone. Per informazioni te-
lefonare a 347.2291138.

IMMOBILI/PROPRIETÀ
SAN VITO - Zona Artigianale, Via Zuccheri-
ficio, VENDO / AFFITTO n. 2 capannoni In-
dustriali, anche singolarmente. Uno si
estende su 1.000 metri quadrati più tetto-
ia; l’altro è di 800 metri quadrati. Completi
di uffici, servizi, riscaldamento GPL. En-
trambi su area di pertinenza recintata. Per
informazioni tel. 335.1254169.
VENDO a Capriva del Friuli deposito / ma-
gazzino di Mq. 110 comprendente n. 2 posti
auto/furgoni + terreno annesso di Mq. 70.
Per informazioni chiamare il 330-490441.
VENDO capannone uso arti gia na le/ com -
mer ciale, superficie totale mq. 2500 di cui
mq. 800 coperti, in Gorizia – Zona Via Terza
Armata (vicino realizzazione nuovo centro
commerciale). Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al numero 348-5256397.
VENDO/AFFITTO a Gemona vicinanza SS 13
e uscita autostrada, recente capannone di
mq. 200/400 con annessi uffici/servizi di
mq. 60. Per info tel. 335 8445170.
VENDO / AFFITTO magazzino MQ. 85 con ba-
gno – zona Gorizia centro. Per ulteriori infor-
mazioni chiamare il numero 348-2656319.
VENDO fabbricato artigianale 900 mq, zo-
na artigianale in Muzzana del Turgnano,
con terreno di mq 5000 circa. Per informa-
zioni chiamare 338-7113234.
AFFITTO/VENDO recente capannone di 420
mq, vetrinato, su fronte strada provinciale di
grande passaggio in Comune di Udine, zona
artigianale. Impianti a norma, parzialmente
riscaldato a metano. Sistema d’allarme, antin-
trusione e fumi, ufficio, parcheggio, piazzale.
Eventualmente cedo anche impresa con parti-
ta iva, trasformabile nome e merceologico.
Tel. 366.4576063 (ore serali). No agenzie.
Trieste - Zona Industriale - AFFITTO locale
di 100 mq circa – uso studio tecnico, labora-
torio, posteggio – riscaldamento autono-
mo, aria condizionata. Per informazioni te-
lefonare allo 040/383838 orario ufficio.
AFFITTO – Prosecco - Zona artigianale “Zgo-
nik” locale per uffici o simili in capannone al
1°piano 130 m2. Uscita s.s. Prosecco, ampio
parcheggio, riscaldamento, climatizzazione,
pavimento flottante, allarme, ascensore, ser-
vizi. Tel. 348/2812360

AUTOMEZZI
CEDO leasing più conguaglio MITSUBISHI Pa-
jero sport, GLS TD 2005, full optional, anno
ottobre 2005, km 50.000. Tel. 340.2404270.
VENDO LIFTONIC ULTRASUONI VISO per ac-
quisto nuovo modello. Ottimo prezzo. Tele-
fonare dal lunedì al venerdì 0433/41200
VENDO, causa pensionamento, autocarro
Renault 3,4 t di portata utile (m.c. 7,5 t) an-
no 2000, revisione settembre 09, perfetta-
mente funzionante. Per informazioni tele-
fonare al n. 348 8041818
Vendo furgone TK 35 Nissan Atleon ribalta-
bile, trilaterale, cassone 200x370, luce inter-
na, km 70.000, immatricolato fine 2002, pa-
tente B. Tel. 0432.726019 o cell 339.2545126.
VENDO escavatore gommato Fiat Hitachi
Fh 115, escavatore cingolato Hydromac
105H, completo di braccio tripla articola-
zione, benna di carico e benna pulizia fos-
si; trattore Vatra T190 completo di accesso-
ri. Per informazioni tel. allo 0434.635154.

ATTREZZATURE/MATERIALI
AFFITTO capannone/deposito mq.600 in
Aiello del Friuli - Fr. Joannis - Zona Indu-
striale   Cell. 339 4112805.
VENDO n. 2 RAGNI mod. kamo K 50 e K 60
Mobil, revisionati più relativi accessori per
informazioni: cell. 338.2863873.
VENDO n. 1 macchina piegaferri usata 220/380
Volt in buone condizioni. Tel. 338.4952715.
VENDO in blocco (ottimo prezzo) o anche
singolarmente, macchine per pulitintola-
vanderia in buono stato e uso. Per infor-
mazioni: 0434.509240, ore ufficio.
VENDO, causa pensionamento, n. 63 volu-
mi di schemari elettrici-TV editrice Anto-
nelliana (ottimo prezzo). Per informazioni
chiamare al numero 0481-20947 ore pasti.
Lavasecco: CEDO macchina lavasecco Pre-
mier 2160 a normativa CEE ed ecologica e
n. 1 manichino Poni seminuovo. Telefonare
al n. 0431/91574 cellulare 338/6073002.
VENDO arredamento ufficio (data acq.
gennaio 2008) causa improvviso trasferi-
mento. Per informazioni tel. 339.7009657.
VENDO pc + monitor lcd 19’, stampante la-
ser e multifunzioni, fotocopiatrice, fax
ecc..(data acq. gen.-mar.2008) causa im-
provviso trasferimento. Per informazioni
tel. 339.7009657.
Causa trasferimento attività VENDO carrel-
lo elevatore a batteria PGS completo alza-
ta mt 3,2 portata max 2000 Kg perfetta-
mente funzionante. Tel.0432/750209.
VENDO due poltrone barbiere marca Pie-
tranera. In regalo quattro poltrone da at-
tesa. Tel. 333.6794164.
VENDO arredo salone parrucchiera com-
pleto ottimo stato € 5.000 trattabili tel.
328.8419727.
VENDO marcatrice universale marca KO-
BOLD Sistemi modello “Colibrì 35spe/4” pari
al nuovo, usata solo per il collaudo. Possibili-
tà di marcatura a getto di inchiostro su qual-
siasi materiale, può essere messa in linea,
mediante apposito supporto in acciaio inox
fornito assieme alla stampatrice. Completa
di soft con oltre 500 font di scrittura persona-
lizzata. Per contatto ora ufficio 0434-624057.
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LE  NOVITÀ FISCALI CONTENUTE 
NEL DECRETO LEGGE 185 DEL 29/11/2008

Nel supplemento ordinario n.263 alla Gazzetta Ufficiale n.
280 del 29 novembre 2008 è stato pubblicato il decreto
legge n.185 del 29 novembre 2008, in vigore dal 29 no-
vembre 2008, di cui si evidenziano  le principali novità fi-
scali, segnalando che in sede di conversione in legge le di-
sposizioni di seguito commentate potrebbero subire delle
modifiche.

Art. 1  - Bonus straordinario 
per  lavoratori e pensionati

Per il  solo 2009 è prevista l’attribuzione di un bonus stra-
ordinario  ai  residenti con  nucleo familiare a basso reddi-
to nel quale concorrono, nell’anno 2008, esclusivamente i
seguenti redditi:
➢ redditi di lavoro dipendente o assimilati (compensi dei

lavoratori soci coop, compensi delle collaborazioni co-
ordinate e continuative, remunerazioni dei sacerdoti,
compensi dei lavori socialmente utili, assegni periodici
corrisposti al coniuge separato o divorziato);

➢ di pensione;
➢ redditi derivanti da attività commerciali o di lavoro auto-

nomo non esercitate abitualmente, qualora percepiti
dai soggetti a carico del richiedente, ovvero dal coniuge
non a carico.

Tali soggetti hanno diritto al bonus anche se possiedono
redditi di terreni o fabbricati  fino a 2.500 euro. 
La misura del  bonus  varia da 200 a 1000 euro a seconda
della composizione e del reddito del nucleo familiare rife-
riti al 2007 o al 2008. Il beneficio viene attribuito presen-
tando domanda ad un sostituto d’imposta (datore di lavo-
ro o ente pensionistico) su  un apposito modello che verrà
approvato dall’Agenzia delle Entrate. La domanda va pre-
sentata:
➢ entro il 31/1/2009, per chi prende in considerazione i

redditi e la composizione del nucleo familiare relativi al
2007 (in tal caso il bonus viene erogato in febbraio
2008 dai datori di lavoro e in marzo 2008 dagli enti
pensionistici);

➢ entro il 31/3/2009 per chi prende in considerazione i
redditi e la composizione del nucleo familiare relativi al
2008 (in tal caso il bonus viene erogato in aprile 2008
dai datori di lavoro e in maggio 2008 dagli enti pensio-
nistici).

Nei casi in cui la domanda non viene presentata ad un so-
stituto d’imposta il bonus va richiesto: 
➢ con istanza telematica entro il 31.3.2009, se il bonus è

richiesto in base alle condizioni esistenti nel 2007;
➢ con istanza telematica entro il 30.6.2009 se il bonus è

richiesto in base alle condizioni esistenti nel 2008 da
parte dei soggetti esonerati dalla presentazione della
dichiarazione dei redditi;

➢ in sede di dichiarazione dei redditi relativa al 2008 dai
soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione
che intendono chiedere il bonus  in base alle condizioni
esistenti nel 2008. 

Art. 5  - Detassazione premi di produttività

Viene estesa al 2009  la tassazione  sostitutiva con aliquo-
ta del  10% dei premi di produzione già prevista per il se-

condo semestre 2008 dal DL 93/2008. L’estensione non ri-
guarda le somme erogate per lavoro straordinario o sup-
plementare. La tassazione sostitutiva è applicabile,  su un
importo massimo complessivo lordo di € 6.000, ai lavora-
tori dipendenti del settore privato che nel 2008 hanno
conseguito un reddito da lavoro dipendente non superiore
ad € 35.000 (al lordo delle somme assoggettate nel 2008
ad imposta sostitutiva). 

Art. 6  - Il 10% dell’IRAP  diventa deducibile

Diventa deducibile il 10% dell’IRAP pagata da imprese e
professionisti. Viene inoltre  prevista la possibilità di recu-
perare, mediante la presentazione telematica di un’istan-
za, le maggiori imposte versate nei quattro anni preceden-
ti l’istanza stessa a causa della totale indeducibilità del-
l’IRAP. Le modalità operative per procedere a tale istanza
verranno definite con apposito provvedimento dell’Agen-
zia delle Entrate.

Art. 7  - Pagamento dell’iva 
al momento dell’incasso delle fatture

In via sperimentale per il triennio  2009-2011, viene previsto
che per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettua-
te nei confronti di cessionari o committenti che agiscono
nell’esercizio di impresa, arte o professione l’IVA diviene esi-
gibile al momento del pagamento dei relativi corrispettivi
purchè la fattura rechi l’annotazione che si tratta di opera-
zione con imposta ad esigibilità differita, con l’indicazione
della relativa norma. Tranne nel caso in cui  il debitore sia  as-
soggettato a procedure concorsuali o esecutive, l’esigibilità
dell’IVA interviene comunque dopo il decorso di un anno
dal momento di effettuazione dell’operazione.
Tale disposizione non è immediatamente operativa ma per
essere applicata necessita della preventiva autorizzazione
comunitaria.

Art. 10  - Riduzione dell’acconto IRES ed IRAP

La misura dell’acconto dell’IRES e dell’IRAP dovuto dalle so-
cietà di capitali (spa, sapa, srl, coop  e società  di mutua as-
sicurazione) per il periodo in corso al 29/11/2008 è  ridotta
di 3 punti percentuali (passando dal 100% al 97%). Tale
misura di fatto è stata approvata fuori tempo massimo per
procedere al ricalcalo degli acconti e comunque non riguar-
da imprese individuali, società di presone e professionisti.  

Art. 15  commi 10-12 – Riallineamento dei valori 
contabili in seguito ad operazioni straordinarie

In caso di riallineamento di valori emersi a seguito di fusio-
ni, scissioni e conferimenti per i maggiori valori attribuiti
all’avviamento, ai marchi d’impresa o ad altre immobilizza-
zioni immateriali è possibile, applicando l’imposta sostitu-
tiva del 16%, la deduzione dell’ammortamento dell’avvia-
mento e dei marchi d’impresa in quote non superiori a 1/9,
anziché a 1/18. 
È inoltre possibile effettuare il riallineamento anche di altri
beni, quali ad esempio i crediti, mediante il pagamento
delle imposte in misura ordinaria.  
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Art. 15 commi 16-23 – Rivalutazione facoltativa 
degli immobili  aziendali

Attraverso un richiamo della legge 342/2000 (articoli 11,
13 e 15) per i soggetti che  non adottano i principi conta-
bili internazionali viene prevista la possibilità di rivalutare
gli immobili aziendali diversi dalle aree edificabili e dai be-
ni merce (beni alla cui produzione o al cui scambio è diret-
ta l’attività di impresa) che siano presenti nel bilancio rela-
tivo  al  2007, o, per i soggetti  in contabilità semplifica,
che  risultino acquistati entro il 31/12/2007 dal registro dei
beni ammortizzabili e dal registro IVA degli acquisti. 
La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio 2008,
annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa e
deve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa cate-
goria omogenea intendendosi compresi in due distinte
categorie gli immobili ammortizzabili e quelli non ammor-
tizzabili. 
Il saldo attivo di rivalutazione, da  imputare al capitale o ad
una speciale riserva in sospensione di imposta, designata
con riferimento alla presente legge, può essere affrancato
con il  pagamento di una imposta del 10%, sostitutiva del-
l’IRPEF o dell’IRES, dell’IRAP e delle eventuali addizionali.
Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione
può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IRAP a decorrere dal 2011, con il versamento di un’im-
posta, sostitutiva dell’irpef o dell’IRES, dell’IRAP e delle
eventuali addizionali, con aliquota:
del 10% per gli immobili ammortizzabili (immobili stru-
mentali)
del 7% per gli immobili non ammortizzabili (immobili non
strumentali)
Contabilmente l’importo di tali  imposte va portato in di-
minuzione  del saldo attivo della rivalutazione.
In caso di vendita, assegnazione ai soci, o destinazione a fi-
nalità estranee all’esercizio dell’impresa o autoconsumo
da parte dell’imprenditore entro il 31/12/2011  plusvalen-
ze o minusvalenze  vanno  calcolate tenendo conto del co-
sto del bene prima della rivalutazione. 
Sia l’imposta sostitutiva per l’affrancamento del saldo atti-
vo di rivalutazione che quelle per attribuire valore fiscale
alla rivalutazione devono essere versate,  anche mediante
compensazione di importi a credito:
➢ in un’unica soluzione entro il 16/6/2009 (termine il

pagamento del saldo delle imposte sui redditi relative al
2008) 

➢ oppure  in tre rate annuali, di cui la prima entro il ter-
mine 16/6/2009,  maggiorando le rate successive  con
interessi in  misura del 3%  annuo.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei de-
creti ministeriali emanati in occasione delle precedenti ri-
valutazioni (DM 13 aprile 2001, n. 162 e DM 19 aprile
2002, n. 86). 

Art. 16  commi 2-4 – Abrogazione di adempimenti

Sono soppressi i seguenti adempimenti, previsti da norme
mai attuate:
➢ invio telematico dei corrispettivi previsto dall’art. 37,

commi da 33 a 37-ter, DL n. 223/2006;
➢ obbligo di comunicare preventivamente le compensa-

zioni nel mod. F24 eccedenti € 10.000 previsto dall’art.
1, commi da 30 a 32 della Finanziaria 2007;

➢ obbligo di memorizzare su supporto elettronico le ope-
razioni effettuate tramite distributori automatici previ-
sto dall’art. 1, commi da 363 a 366, Finanziaria 2008.

Art. 16  commi 5 – Riduzione delle sanzioni 
dovute in caso di ravvedimento

Le sanzioni dovute in caso di ravvedimento operoso sono
così ridotte:
➢ è ridotta da 1/8 a 1/12 la sanzione dovuta in caso di rav-

vedimento di omesso o insufficiente versamento nei
trenta giorni o in caso di presentazione della dichiara-
zione con un ritardo non superiore a 90 giorni;

➢ è ridotta da 1/5 a 1/10 la sanzione dovuta nel caso di re-
golarizzazione di errori entro il termine di presentazione
della dichiarazione o entro un anno dall’omissione o er-
rore.

Ciò comporta che dal 29 novembre 2008 in caso di  ravve-
dimento per tardivo versamento d’imposta, violazione
sanzionata in assenza di ravvedimento con la sanzione del
30%, la sanzione dovuta passa:
➢ dal 3,75% al 2,5% (1/12 del 30%) dell’importo versa-

to in ritardo se il versamento avviene nei successivi tren-
ta giorni,

➢ dal 6% al 3% (1/8 del 30%) dell’importo versato in ri-
tardo se il versamento avviene entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione.

Art. 16  commi 6 e 7 – Obbligo di 
posta elettronica certificata 

Per tutte le società e professionisti è introdotto
l’obbligo di comunicare l’indirizzo di posta elettronica
certificata. Per le nuove imprese costituite in forma so-
cietaria, tale indicazione deve essere effettuata in sede
di domanda di iscrizione al registro delle imprese; le im-
prese già costituite devono effettuare tale comunicazio-
ne entro 3 anni.
I professionisti iscritti in albi ed elenchi, effettuano la me-
desima comunicazione ai rispettivi ordini e collegi, i quali
pubblicano un elenco completo consultabile  telematica-
mente.

Art. 17  comma 1  – Incentivo per il rientro 
in Italia dei ricercatori

È introdotta una agevolazione per i ricercatori che rientra-
no in Italia. Il beneficio è costituito da una riduzione al
10% dell’imponibilità del reddito di lavoro dipendente o
autonomo, ai fini delle imposte dirette e da una totale non
imponibilità ai fini IRAP. L’agevolazione spetta ai ricercato-
ri laureati, residenti stabilmente all’estero da almeno due
anni, che rientrano in Italia dal 29 novembre 2008 o in uno
dei 5 anni solari successivi e che diventano residenti in Ita-
lia. Il beneficio spetta per il periodo d’imposta in cui il ricer-
catore diventa residente e nei due periodi d’imposta suc-
cessivi, semprechè rimanga in Italia.

Art. 17 comma 2 e Art. 29 commi  1-5
e Credito d’imposta per ricerca e sviluppo

In relazione all’estensione della previsione del monitorag-
gio dei crediti d’imposta, in modo che  i contribuenti  pos-
sano  fruirne solo  fino all’esaurimento delle risorse finan-
ziarie, viene previsto che: 
➢ per le attività di ricerca già avviate prima del 29 no-

vembre 2008, i soggetti interessati dovranno inoltrare
per via telematica all’Agenzia delle entrate un apposito
formulario, che costituisce una prenotazione dell’acces-
so alla fruizione del credito d’imposta. Il formulario de-



ve essere inoltrato entro 30 giorni dalla data di attiva-
zione della procedura di trasmissione telematica del for-
mulario previsto dal comma 4. L’Agenzia invierà ai sog-
getti interessati un nulla osta per comunicare la presen-
za della copertura finanziaria. Il credito potrà essere
fruito  nell’esercizio in corso o, in caso di esaurimento
delle risorse, negli esercizi successivi.

➢ per le attività di ricerca avviate dal 29 novembre u.s.,
la trasmissione telematica del formulario vale come pre-
notazione dell’accesso alla fruizione del credito
d’imposta. L’Agenzia comunicherà al contribuente
l’accoglimento della prenotazione e, nei successivi 30
giorni, il nulla osta. 

Una disposizione interpretativa, prevede che il credito
d’imposta riconosciuto alle imprese nella misura del 10 per
cento dei costi sostenuti per attività di ricerca industriale e
di sviluppo precompetitivo (di cui alla L. 296/2006), spetta
anche ai soggetti residenti e alle stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato di soggetti non residenti che eseguo-
no attività di ricerca con contratti di commissione stipulati
con imprese residenti o localizzate in Stati inclusi nella lista
di cui al D.M. 4/9/1996.

Art. 27 - Accertamento con adesione

Cambia, dal 1° gennaio 2009, l’accertamento con adesio-
ne: in caso di adesione all’invito, il contribuente invia una
comunicazione all’ufficio e provvede al versamento delle
somme dovute entro il 15° giorno antecedente la data fis-
sata per la comparizione. Nella comunicazione deve esse-
re indicato il numero delle rate, in caso di pagamento ra-
teizzato, ed allegata la quietanza del pagamento della pri-
ma o unica rata.
In caso di adesione, la misura delle sanzioni (previste in ge-
nerale in un quarto del minimo) è ridotta alla metà.
Il pagamento delle somme dovute, in caso di versamento
rateizzato, non comporta la prestazione delle garanzie;
sull’importo delle rate successive alla prima è dovuto
l’interesse al saggio legale calcolato dal giorno successivo
al versamento della prima rata. 
Tali disposizioni migliorative non si applicano agli inviti pre-
ceduti dai processi verbali di constatazione definibili ai sen-
si dell’articolo 5-bis, per i quali non è stata effettuata ade-
sione e con riferimento alle maggiori imposte relative alle
violazioni che consentono l’emissione degli accertamenti
parziali.

Art. 27 comma 18 – Aumento delle sanzioni 
dovute in caso di utilizzo in compensazione 

di crediti inesistenti

Sono introdotte norme più severe per coloro che utilizza-
no in compensazione crediti inesistenti: viene ampliato il
periodo entro il quale l’amministrazione finanziaria potrà
emanare per tali fattispecie l’atto di accertamento con la
previsione che lo stesso può essere notificato, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre dell’ottavo anno succes-
sivo a quello dell’indebito utilizzo del credito. La sanzione
comminabile va dal 100 al 200% della misura dei crediti
stessi. 

Art. 29  commi 6-10 – Detrazione del 55%

Con l’intento di monitorare l’effettiva copertura dell’age-
volazione prevista per le spese destinate alla riqualificazio-

ne energetica degli edifici  (detrazione del 55% di cui al-
l’art.1 commi 344-347 della L.296/2006), si finisce per ri-
durre drasticamente la spettanza di tale agevolazione, in-
troducendo nuovi adempimenti e soprattutto prevedendo
il diniego dell’agevolazione  in caso di raggiungimento del
limite complessivo delle risorse finanziare stanziate dallo
Stato.
Il nuovo adempimento consiste nell’invio di un’istanza
telematica all’Agenzia delle Entrate, istanza da conside-
rare respinta in caso di mancata risposta dell’Agenzia
delle Entrate entro 30 giorni dall’invio, secondo la rego-
la del silenzio-rifiuto. Per accedere all’agevolazione le
istanze presentate, considerate  secondo un rigido ordi-
ne cronologico di trasmissione, non devono aver rag-
giunto  il limite generale di stanziamento previsto per le
agevolazioni. 
Il modello per tale istanza sarà pubblicato nel sito internet
dell’Agenzia delle entrate entro il prossimo 29 dicembre
2008. L’Agenzia esaminerà le istanze secondo l’ordine cro-
nologico di invio e comunicherà, entro i successivi 30 gior-
ni, l’esito della verifica. Tale assenso costituisce condizione
indispensabile per fruire della detrazione. Nel caso in cui
l’Agenzia non comunichi alcun esito scaduti i 30 giorni,
l’assenso si intende non fornito e la relativa detrazione non
potrà essere operata. 
Nel testo del decreto tale previsione riguarda non solo gli
interventi futuri, ma anche  le spese già sostenute nel
2008 (non riguarda invece le spese sostenute nel 2007),
con un’evidente violazione dell’art. 3 della legge 202 del
27/7/2000 (statuto del contribuente), secondo cui le di-
sposizioni tributarie non devono avere  effetto retroattivo.
Tale previsione ha generato un coro di proteste, tra cui
quelle della Confartigianato, che ha spinto il Ministro Tre-
monti  ad annunciare che il testo del decreto sarà corretto
in Parlamento in sede di conversione in legge, in modo da
evitare che la disposizione trovi applicazione anche per le
spese sostenute nel 2008.
Per le spese sostenute nel 2009 e 2010 l’istanza dovrà es-
sere presentata dal 1° giugno fino al 31 dicembre di cia-
scun anno.

Art. 30 - Fiscalità degli enti associativi

Per il riconoscimento delle agevolazioni fiscali previste
dall’art. 148 del TUIR e dall’art. 4 del D.P.R. n. 633 del
1972 (non imponibilità dei corrispettivi, quote e contri-
buti) a favore delle associazioni, consorzi ed enti non
commerciali occorrerà trasmettere all’Agenzia delle En-
trate di un apposito modello che dovrà essere approvato
con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate entro il 31
gennaio 2009. 
Lo stesso provvedimento stabilirà tempi e  modalità di
trasmissione del modello, anche da parte delle associa-
zioni già costituite alla data del 29/11/2008 e dalle socie-
tà sportive dilettantistiche di cui all’art. 90 della legge n.
289 del 2002. Lo stesso provvedimento stabilirà anche le
modalità di comunicazione da parte dell’Agenzia delle
entrate dell’esclusione dai benefici fiscali in mancanza
dei presupposti previsti dalla vigente normativa. È inoltre
prevista l’estensione delle disposizioni di cui all’art. 10,
comma 8, D.Lgs. n. 460/97 (applicabili alle ONLUS) alle
associazioni ed altre organizzazioni di volontariato che
non svolgono attività commerciali diverse da quelle mar-
ginali.
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TARIFFAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA 
DIFFERENZIATA PER FASCE ORARIE  
Chiarimento dell’Autorità 

Il settore del mercato elettrico è coinvolto da un’importan-
te riforma che introdurrà a partire dal 1° gennaio 2009 la
tariffazione convenzionale per fasce degli utenti che usu-
fruiscono del servizio di maggior tutela (ex mercato vinco-
lato).
La riforma ruota attorno a due condizioni molto importanti: 
1) l’installazione del misuratore elettronico; 
2) la consapevolezza in capo all’utente dei propri consumi.
Quest’ultimo aspetto è assicurato dal diritto dell’utente fi-
nale a ricevere una bolletta, che per un certo periodo di
tempo transitorio, lo informi quali sarebbero stati i suoi
consumi con la profilazione per fasce mentre paga ancora
con la tariffa  monoraria.
La delibera 56/08 dell’Autorità per l’Energia conteneva la
previsione di detta bolletta informativa, ma non precisava
che la tariffazione convenzionale per fasce potesse essere
applicata solo a condizione che l’utente avesse ricevuto
per il periodo previsto dalla delibera stessa la bolletta infor-
mativa summenzionata.
Ritenendo che l’informazione  dell’utente finale fosse un
valore meritevole di una particolare tutela, Confartigiana-
to Nazionale si è attivata chiedendo che detto aspetto ve-
nisse chiarito dall’Autorità. Questa, accogliendo le nostre
richieste, ha pubblicato il 14/11/2008 un chiarimento in

merito all’applicazione dei corrispettivi PED (Prezzo Ener-
gia e  Dispacciamento) differenziati per fasce orarie e per
mese/raggruppamenti di mesi a seguito della ricezione
della bolletta informativa.
Pertanto, per le utenze in Bassa Tensione, con potenza di-
sponibile superire a 16,5 kW e dotate di misuratore elet-
tronico la profilazione convenzionale per fasce decorre dal
1° gennaio 2009 ma, solo se gli utenti hanno ricevuto nel-
le fatture dei 3 mesi precedenti i consumi distinti in ciascu-
na delle fasce e in ciascun mese (da ottobre a dicembre
2008).
Per le utenze in Bassa Tensione con potenza disponibile in-
feriore a 16,5 e dotate di misuratore elettronico, la profila-
zione convenzionale per fasce decorre dal 1° aprile 2009
ma, solo se gli utenti hanno ricevuto nella fattura dei 6
mesi precedenti i consumi distinti in ciascuna delle fasce e
in ciascun mese (da ottobre 2008 a marzo 2009).
Pertanto, il chiarimento precisa che  a seconda delle classi
di potenza il passaggio alla profilazione convenzionale per
fasce avviene regolarmente solo dopo la ricezione rispetti-
vamente di tre e sei mesi di bolletta informativa.

Di seguito si riporta una tabella di sintesi riguardante
l’applicazione PED per fasce.
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Data

Dal 1° gennaio 2009

Dal 1° aprile 2009

Tipologia di utenza

Utenti in Bassa Ten-
sione - altri Usi - con
potenza disponibile
superiore a 16.5 kW

Utenti in Bassa Ten-
sione - altri Usi - con
potenza disponibile
inferiore o uguale a
16.5 kW

Applicazione PED

PED differenziato per
fasce F1, F2, F3 mese

PED monorario

PED differenziato per
fasce F1,F2, F3. Rag-
gruppamenti di mese

PED monorario

Condizioni

Applicato a condizione che il cliente
con misuratore elettronico e ripro-
grammato abbia ricevuto in fattura per
3 mesi i consumi distinti in ciascuna
delle fasce e in ciascun mese

Per utenze in Bassa Tensione senza
contatore installato e telegestito

Applicato a condizione che il cliente
con misuratore elettronico e ripro-
grammato abbia ricevuto in fattore per
6 mesi i consumi distinti in ciascuna
delle fasce e in ciascun mese

Per utenze in Bassa Tensione senza
contatore installato e telegestito
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DECRETO FLUSSI 2008
NESSUN CLICK DAY

È stata pubblicata sul sito www.interno.it la circolare con le
note operative del Ministero dell’Interno, relativa alla pro-
grammazione dei flussi di ingresso per lavoratori extraco-
munitari non stagionali che faranno ingresso in Italia a se-
guito di decreto flussi 2008. 
Analizziamo i maggiori contenuti:

DETERMINAZIONE DELLE QUOTE

Sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato
non stagionale la quota massima di 150.000 unità da ri-
partire sulla base delle richieste di nulla osta che sono sta-
te inviate entro il 31 maggio 2008, di cui:
a) 44.600 ingressi riservati ai cittadini di paesi che hanno

sottoscritto o stanno per sottoscrivere accordi di coope-
razione in materia migratoria (Albania, Algeria, Bangla-
desh, Egitto, Filippine, Ghana, Marocco, Moldavia, Ni-
geria, Pakistan, Senegal, Somalia, Sri Lanka, Tunisia) –
indipendentemente dalla tipologia di contratto.

b) 105.400 ingressi solo per motivi di lavoro domestico o
di assistenza alla persona.

DOMANDE AMMESSE

Saranno esaminate le domande risultate in esubero rispet-
to alla quota complessiva di ingressi autorizzata sulla base
del decreto flussi 2007 in base all’ordine cronologico di
presentazione.
Non è prevista alcuna limitazione alle domande presentate
da datori di lavori comunitari.  
Mentre, stante l’esigenza di rilasciare il nulla osta ai richie-
denti stranieri non comunitari solo in presenza di elementi
che possano garantire la stabilità del rapporto di lavoro of-
ferto sono stati inseriti i seguenti criteri di scelta per i dato-
ri di lavoro non comunitari:
a) se la domanda è stata presentata da un datore di lavo-

ro extracomunitario persona fisica è necessario che il ri-
chiedente sia in possesso di uno dei seguenti titoli: 
• carta di soggiorno
• permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo

periodo
• carta di soggiorno rilasciata a cittadini stranieri fami-

liari di cittadini comunitari
b) se la domanda è stata presentata da una persona giuri-

dica avente sede in Italia, i cui legali rappresentanti so-
no stranieri non comunitari, saranno esaminate indi-
pendentemente dal titolo di soggiorno posseduto.

Non saranno pertanto esaminate domande presentate da

datori di lavoro stranieri non comunitari  persone fisiche, in
possesso del solo permesso di soggiorno.

CONFERMA DELLA DOMANDA

a) il datore di lavoro non comunitario solo se in possesso
di uno dei titoli di soggiorno sopra elencati dovrà con-
fermare (pena l’esclusione) entro il termine perentorio
di 20 giorni decorrenti dal 15 dicembre 2008 (cioè en-
tro le ore 24.00 del 3 gennaio 2009) il permanere del-
l’interesse all’assunzione del lavoratore straniero

b) al datore di lavoro comunitario non è richiesta alcuna
conferma.

PROCEDURA DI CONFERMA DELLA DOMANDA 
PER RICHIEDENTI NON COMUNITARI

L’utente potrà accedere al servizio di conferma tramite il si-
to internet www.interno.it. La conferma verrà effettuata
tramite la compilazione di 2 moduli direttamente online e
senza l’installazione di alcun programma specifico:
a) nel primo modulo l’utente deve riportare i dati identifi-

cativi della domanda che intende confermare (si trova-
no nella ricevuta di presentazione ovvero il codice iden-
tificativo di 12 cifre alfanumeriche ed il codice di verifi-
ca a 32 cifre alfanumeriche)

b) nel secondo modulo si dovranno inserire gli estremi del
titolo di soggiorno posseduto o richiesto.

La compilazione potrà essere fatta da qualunque personal
computer, non richiede  l’ installazione del programma uti-
lizzato per la compilazione ed inoltro delle domande e po-
trà essere fatta online senza alcuna autenticazione sul sito
web del Ministero dell’Interno.

PER ASSISTENZA ALL’UTENZA

Sono previsti 2 servizi di help desk:
a) il primo dedicato agli utenti che accedono al servizio via

internet, tramite l’attivazione di un apposito modulo
web dal sito del Ministero dell’Interno o direttamente
dal sito nullaostalavoro.interno.it;

b) il secondo dedicato agli operatori dello Sportello Unico
ed alle associazioni accreditate raggiungibile con nume-
ro verde telefonico che sarà attivo a partire dal 9 dicem-
bre 2008. 

(Fonti: Circolare n. 5303 del 05.12.2008  Ministero del’Interno Dipar-
timento per le libertà Civili e l’Immigrazione)
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DA GENNAIO 2009 IN VIGORE IL LIBRO UNICO
DEL LAVORO SCHEMA DEGLI ADEMPIMENTI

Il 31 dicembre 2008 termina il periodo transitorio che permetteva alle aziende di continuare ad utilizzare il libro paga nel-
le sue sezioni paga e presenze. In vista dell’imminente applicazione del nuovo Libro Unico del Lavoro a partire da genna-
io 2009 si ritiene utile fornire uno schema dei principali adempimenti.

Per gli approfondimenti degli adempimenti previsti con l’introduzione del LUL si rimanda ai testi pubblicati su Informim-
presa n.13/2008 - n. 16/2008 - n. 18/2008. (Fonti: DL 112/2008)

1 Da gennaio 2009 aboliti il libro matricola, libro
paga, libro presenze

2 Il datore vuole affidare il libro unico a soggetti
esterni (associazione di categoria, consulenti
del lavoro, altri soggetti abilitati)

3 Soggetto incaricato della tenuta e conservazione

4 Modalità di tenuta del LUL

5 Individuazione sede legale

6 Documenti da conservare dal datore in caso di
affidamento ai soggetti abilitati

7 Verifica del lavoratori regolari da parte degli
organi di vigilanza

8 Iscrizione di un lavoratore

9 Numerazione sequenziale

10 Collaboratori a progetto, mini co.co.co., asso-
ciati in partecipazione

11 Somministrati e distaccati

12 Trasferte forfettarie, rimborsi a piè di lista

13 Soggetti esclusi dalle registrazioni sul LUL

14 Calendario delle presenze

15 Documenti da consegnare al lavoratore

16 Elenchi riepilogativi

17 Tempi di esibizione del Libro agli organi di vigi-
lanza

Nulla vieta la tenuta di registri analoghi non vidimati
se il datore lo ritiene utile. L’unico documento che ha
rilevanza è il Libro Unico vidimato

Ne deve essere data comunicazione preventiva alla
DPL competente per territorio

Datore di lavoro o soggetto esterno abilitato

La tenuta del libro è consentita solamente tramite:
1.stampa meccanografica
2.stampa laser
3.supporto magnetico

con esclusione pertanto della tenuta cartaceo

Qualsiasi articolazione autonoma d’impresa stabil-
mente organizzata

Nessuno

Tramite la Comunicazione obbligatoria telematica
d’assunzione UNILAV

Va intesa come elaborazione di un cedolino paga in-
dicando le presenze (nei casi previsti)

Non emerge alcun divieto di numerazione distinta
per la sezione retribuzione e sezione presenze. Nes-
sun divieto nemmeno per la divisione fra il diverso
personale (ad esempio operai e impiegati)

Vanno iscritti nel LUL, non vanno indicate le presenze

Vanno iscritti nel LUL solo i dati anagrafici

Tutti i rimborsi spese dovranno essere indicati nel LUL 

- Soci di società
- familiari coadiuvanti/coadiutori di imprese familiari

o società
- associati in partecipazioni nel settore artigianato
- stagisti e titolari di borse di studio

Registrazione entro il giorno 16 del mese successivo

Cedolino con o senza indicazione delle presenze 

Da esibire agli ispettori da parte dei datori di lavoro
con oltre 10 dipendenti

- Presso il datore con sede stabile: tempestiva (anteriore
alla notifica del verbale di primo accesso degli ispettori)

- presso il datore con attività mobile: entro il termi-
ne assegnato indicato nel verbale di primo accesso 

- presso l’associazione/consulente del lavoro: entro
15 giorni dalla richiesta indicata nel verbale di pri-
mo accesso
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LAVORATORI LICENZIATI 
DA PICCOLE IMPRESE  
Anche per il 2009 possibile l’iscrizione nelle liste di mobilità

È stata prorogata al 31 dicembre 2009 l’iscrizione nelle li-
ste di mobilità (senza percezione della relativa indennità)
degli operai, degli impiegati e dei quadri licenziati da im-
prese anche artigiane e cooperative di produzione, che
occupano anche meno di 15 dipendenti, per giustificato

motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione o
cessazione di attività o di lavoro.

(Fonti: art.19 comma 13 Decreto Legge n. 185 del 29.11.2008, pub-
blicato sulla G.U. n. 280 del 29.11.08 S.O. n. 263)

IL BONUS FAMIGLIA SARÀ EROGATO 
DAL DATORE DI LAVORO

Il decreto legge “anticrisi”  ha previsto, solo per l’anno
2009, l’erogazione di un bonus straordinario da 200 € a
1.000 € a sostegno delle famiglie a basso reddito. Si trat-
ta di un bonus che: 
– è erogato direttamente dai sostituti d’imposta 
– è determinato in funzione del numero e del reddito

complessivo dei componenti il nucleo familiare non co-
stituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini previdenziali

– non è automatico ma deve essere richiesto tramite do-
manda nella quale il richiedente deve autocertificare
una serie di elementi (il modello è stato predisposto
dall’Agenzia delle Entrate)

– è erogato ai soggetti residenti ed è erogato una tan-
tum.

Nel caso dei lavoratori dipendenti la domanda va pre-
sentata al sostituto d’imposta entro i seguenti termini: 
• entro il 31 gennaio 2009 con riferimento al reddito

complessivo del 2007, il bonus sarà versato entro feb-
braio/marzo 2009

• entro il 31 marzo 2009 con riferimento al reddito
complessivo del 2008, il bonus sarà versato entro il me-
se di aprile/maggio 2009

Il datore di lavoro eroga il bonus secondo l’ordine di pre-
sentazione delle richieste, nei limiti del monte ritenute e

contributi disponibili, e le somme vengono recuperato at-
traverso compensazione a partire dal primo giorno suc-
cessivo a quello di erogazione. Di tale somme ne dovrà es-
sere data notizia  nel modello 770.

IMPORTI DEL BONUS FAMIGLIA

200 € per pensionati ed unici componenti il nucleo
con reddito non superiore a 15.000 €

300 € per nucleo familiare di 2 componenti con reddi-
to non superiore a 17.000 €

450 € per nucleo familiare di 3 componenti con reddi-
to non superiore a 17.000 €

500 € per nucleo familiare di 4 componenti con reddi-
to non superiore a 20.000 €

600 € per nucleo familiare di 5 componenti con reddi-
to non superiore a 20.000 €

1.000 € per nucleo familiare di oltre 5 componenti con
reddito non superiore a 22.000 €

1.000 € per nucleo familiare con componenti portatori di
handicap con reddito non superiore a 35.000 €

(Fonti: art.1 Decreto Legge n. 185 del 29.11.2008, pubblicato sulla
G.U. n. 280 del 29.11.08 S.O. n. 263)

AUTISTI SETTORE TRASPORTO: IL 28% 
DEGLI STRAORDINARI ESENTI PER IL 2008

Le prestazioni di lavoro straordinario effettuate nell’anno
2008 dai soli lavoratori addetti alla guida dipendenti dal-
le imprese autorizzate al trasporto di merci possono gode-
re di un’esenzione fiscale e previdenziale nel limite del
28% della retribuzione percepita nello stesso anno.
Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, in attuazione
di quanto previsto dalla Manovra d’estate, ha specificato
che l’esenzione deve anche rispettare il limite previsto di-
sciplina de minimis, pari a 100.000 euro complessivi a li-
vello aziendale nell’arco di 3 esercizi finanziari (2008,
2009, 2010).
Per il calcolo dell’importo annuo esente sia da imposizio-

ne fiscale che previdenziale, il datore di lavoro deve consi-
derare le prestazioni di lavoro straordinario compiuto dai
dipendenti addetti alla guida nel corso di tutto l’anno
2008 e calcolare il 28% delle  retribuzioni. Gli importi
esenti dovranno avere distinta evidenza sul modello CUD
2009, nonché nel modello 770/2009.
L’importo degli straordinari del 28% esente è cumulabile
rispetto al meccanismo della detassazione degli straordi-
nari.

(Fonti: art. 83-bis, commi da 25 a 27 del D.L. 112/2008 - Provvedi-
mento Agenzia delle Entrate n.165270 del 26.11.2008)
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Somme detassabili

Reddito

Importo detassabile

Periodo

Beneficiari i lavoratori dipendenti del settore privato

Condizioni da applicare 
nel 2009

a) premi in relazione ad incrementi di
produttività, innovazione ed efficien-
za organizzativa ed altri elementi di
competitività e redditività legati al-
l’andamento economico dell’im-
presa

redditi di lavoro dipendente anno 2008
non superiore a 35.000 €

importo complessivo pari a 6.000 € lordi

1° gennaio 2009 – 31 dicembre 2009 

Condizioni applicate
nel secondo semestre 2008

a) lavoro straordinario effettuato nel
periodo luglio-dicembre 2008

b) lavoro supplementare ovvero per
prestazioni rese in funzione di clausole
elastiche effettuate nel periodo luglio-
dicembre 2008, con riferimento ai con-
tratti di lavoro a tempo parziale stipula-
ti prima del 29.05.2008

c) premi in relazione ad incrementi di
produttività, innovazione ed efficienza
organizzativa ed altri elementi di com-
petitività e redditività legati all’anda-
mento economico dell’impresa

redditi di lavoro dipendente anno 2007
non superiore a 30.000 €

importo complessivo pari a 3.000 € (com-
prensivo di straordinari, lavoro supple-
mentare e premi)

1° luglio 2008 – 31 dicembre 2008

NEL 2009 DETASSAZIONE SOLO SUI PREMI 
E NON SULLO STRAORDINARIO

La detassazione dei premi legati ad incrementi di produtti-
vità, efficienza organizzativa e competitività è stata proro-
gata al 31 dicembre 2009. La detassazione, già prevista
per il secondo semestre dell’anno 2008, degli elementi re-
tribuitivi erogati a titolo di lavoro straordinario e di lavoro
supplementare non  è stata prorogata, e pertanto a tali
elementi dal 1° gennaio 2009 tornerà ad essere applicata

la tassazione ordinaria. È quanto è stato previsto dal decre-
to legge n.185/2008 che contiene una serie di misure fina-
lizzaste a ridurre l’impatto della crisi, in vigore dal
29.11.2008.
Nella tabella sono indicate le diverse condizioni richieste
per l’anno 2009 e quelle richieste per il secondo semestre
2008 per usufruire della tassazione agevolata:

RIDUZIONE DEL 10% DEL TASSO INAIL  
Domanda entro il 31 gennaio 2009

Il 31 gennaio 2009 scade il termine per la presentazione del-
l’istanza per richiedere la riduzione del 10% del tasso me-
dio di tariffa INAIL per le imprese che, dopo il primo biennio
di attività, abbiano attuato iniziative aziendali migliorative in
materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.
La riduzione del tasso medio riguarda gli interventi attua-
ti nell’anno solare precedente quello di presentazione

della domanda, ha effetto per l’anno in corso alla data di
presentazione della domanda ed è applicata in sede di rego-
lazione del premio assicurativo dovuto per lo stesso anno.
L’Inail ha rivisitato la modulistica a seguito dell’entrata in vi-
gore del Testo Unico Sicurezza D.lgs 81/2008. La modulisti-
ca è disponibile sul sito www.inail.it
(Fonti: art. 24 DM 12.12.2000)

ABROGATI ALCUNI INCENTIVI REGIONALI 
PER L’OCCUPAZIONE

Dal 26 novembre 2008 non potranno più essere inviate alle
Province competenti della nostra Regione domande di ri-
chiesta di concessione di incentivi (previsti dagli art.li 30, 31,
32, 22 della Legge Regionale 18/2005) per: 
- l’assunzione di lavoratori con contratto a tempo indeter-

minato; 
- la trasformazione a tempo indeterminato di contratti a ri-

schio di precarizzazione; 
- lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali 

in quanto il relativo Regolamento è stato abrogato.
Rimangono validi i procedimenti in corso e le domande per-
venute o spedite tramite raccomandata alle Province entro
il 26 novembre 2008 (purché la raccomandata pervenga al-
l’ufficio competente entro i quindici giorni successivi). 
Non sono stati abrogati i contributi concessi ai sensi del-
l’art. 48 L.R. 18/05.
(Fonti: Decreto Presidente della Regione 14.11.2008 n. 0311/Pres.,
pubblicato sul BUR n. 48 del 26 novembre 2008)
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COSA DEVE FARE IL DATORE DI LAVORO 
PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
ENTRO FINE ANNO

1. Cosa devo fare da qui alla fine dell’anno per
mettermi in linea con gli obblighi e gli adempi-
menti per la sicurezza previsti ai sensi del nuo-
vo testo Unico (D.Lgs 81/2008)?

Entro il 1° gennaio 2009, la valutazione dei rischi dovrà es-
sere effettuata secondo le nuove regole del Testo Unico
per la Sicurezza sul Lavoro. Le imprese dovranno, di conse-
guenza, adempiere agli obblighi previsti dagli articoli 17 e
28 del D.Lgs. 81/2008, ovvero:
1) aggiornare la valutazione dei rischi prendendo in consi-

derazione tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei la-
voratori, anche quelli riguardanti gruppi di lavoratori
esposti a rischi particolari, tra cui:
a) rischi legati allo stress lavoro-correlato;
b) rischi riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza

(secondo quanto previsto dal D.Lgs. 151/2001;
c) rischi connessi alle differenze di genere, all’età, alla

provenienza da altri paesi.
2) assicurarsi che il Documento di Valutazione dei Rischi

(DVR) preveda nella sua strutturazione tutte le sezio-
ni/informazioni previste dall’art. 28 (vedi tabella sotto-
stante):

STRUTTURA DEL DVR
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per

la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa
nella quale siano specificati i criteri adottati per la
valutazione dei rischi;

b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di pro-
tezione attuate e dei dispositivi di protezione indi-
viduali adottati  a seguito della valutazione;

c) il programma delle misure ritenute opportune per
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di
sicurezza;

d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione
delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’or-
ganizzazione aziendale che vi debbono provvedere
a cui devono essere assegnati unicamente soggetti
in possesso di adeguate competenze e poteri;

e) l’indicazione del nominativo del RSPP, del RLS o
del RLST e del medico competente che ha parteci-
pato alla valutazione del rischio;

f) l’individuazione delle mansioni che eventualmen-
te espongono i lavoratori a rischi specifici che ri-
chiedono una riconosciuta capacità professionale,
specifica esperienza, adeguata formazione e ad-
destramento.

3) apporre al Documento di Valutazione dei Rischi data
certa. 

2. Come si appone data certa al Documento di Va-
lutazione dei Rischi?

Esistono diverse possibilità che si possono utilizzare per

apporre data certa ad un documento; tra le più diffuse
troviamo: 
a) ricorso alla «autoprestazione» presso uffici postali con

apposizione del timbro direttamente sul documento
avente corpo unico, anziché sull’involucro che lo con-
tiene;

b) apposizione della marca temporale sui documenti infor-
matici;

c) apposizione di autentica, deposito del documento o vi-
dimazione di un verbale, in conformità alla legge nota-
rile; formazione di un atto pubblico;

d) registrazione o produzione del documento a norma di
legge presso un ufficio pubblico.

L’elenco dei sistemi sopra citati non è esaustivo. 
Nel caso in cui il documento di valutazione dei rischi sia re-
datto in conformità a tali sistemi può ritenersi dotato di
data certa.

3. Ho predisposto il Documento di Valutazione
dei Rischi da poco, devo rifarlo ai sensi dei nuo-
vi obblighi previsti dal T.U.? 

L’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 specifica quale deve essere
l’oggetto della valutazione dei rischi e in particolare il
comma 2 stabilisce cosa deve contenere il documento di
valutazione dei rischi (come riportato alla tabella della do-
manda 1). 
Qualora il documento elaborato prima dell’entrata in vi-
gore del Decreto sia già conforme all’art. 28 e comple-
to di tutti i dai richiesti è evidente che lo stesso non ri-
chiede modifiche ma è sufficiente che riporti «data cer-
ta».
Per quanto attiene ai rischi specifici va osservato, tuttavia,
che alcune modalità di valutazione ed alcuni limiti hanno
subito variazioni. Si consiglia quindi di rivedere il docu-
mento alla luce delle nuove disposizioni del D.Lgs.
81/2008.

4. È ancora possibile autocertificare la valutazio-
ne dei rischi? 

I datori di lavoro delle imprese con meno di 10 dipenden-
ti, ad esclusione di quelle individuate all’art. 31, comma 6,
lett. a), b), c), d), e g), possono continuare ad autocertifi-
care l’effettuazione della valutazione dei rischi per un pe-
riodo limitato (fino alla scadenza del diciottesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore delle “procedure
standardizzate” elaborate dalla Commissione consultiva
permanente). 

5. Dove devo conservare il Documento di Valuta-
zione dei Rischi o l’Autocertificazione?

Il Documento di Valutazione dei Rischi o l’eventuale auto-
certificazione devono essere custoditi presso l’azienda o
l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei ri-
schi, in particolare nel primo cassetto in alto a destra della
scrivania del datore di lavoro.



6. I documenti di nomina del RSPP e delle altre fi-
gure preposte alla gestione della sicurezza de-
vono essere inviate all'organo di vigilanza?

Le nomine del RSPP e delle figure previste dal Testo Unico
di Sicurezza devono essere conservate in azienda;
l’obbligo di comunicare agli organismi competenti la no-
mina del RSPP, previsto dal D.Lgs. 626/94, non è più in vi-
gore dal 15 maggio 2008.  

7. Come devono comportarsi i lavoratori autono-
mi e le imprese familiari in merito alla valuta-
zione dei rischi?

I lavoratori autonomi e le imprese familiari di cui all’art.
230-bis del C.C. non sono tenuti ad effettuare la valuta-

zione dei rischi. I loro obblighi, contenuti all’art. 21 del Te-
sto Unico, sono i seguenti:
- utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle dispo-

sizioni vigenti (titolo III del Testo Unico);
- munirsi dei Dispositivi di Protezione Individuale ed utiliz-

zarli conformemente alle disposizioni vigenti (titolo III
del Testo Unico);

- munirsi della tessera di riconoscimento quando opera-
no in un luogo di lavoro nel quale si svolgono attività in
regime di appalto o subappalto.

Lavoratori autonomi e imprese familiari possono beneficia-
re, in via facoltativa e a loro spese, della sorveglianza sani-
taria e degli interventi formativi fermo restando gli obbli-
ghi previsti da norme speciali.
Gli uffici di Confartigianato sono a disposizione per offrire
tutte le informazioni e l’assistenza necessarie.
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NUOVO MODELLO PER LA RIDUZIONE 
DEL TASSO INAIL

È disponibile on-line (sul sito dell’INAIL) il nuovo modello
OT/24 per la presentazione dell’istanza di riduzione del
tasso di tariffa medio all’INAIL, fruibile da tutte le aziende
che hanno effettuato interventi per migliorare la sicurezza
e l’igiene dell’ambiente di lavoro. Entro il 31 gennaio
2009, infatti, le aziende che hanno effettuato interventi
per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igie-
ne nei luoghi di lavoro nell’anno precedente, in aggiunta a
quelli minimi previsti dalla normativa in materia, possono
presentare istanza di riduzione del tasso medio di tariffa
(art. 24 delle Modalità di Applicazione delle Tariffe).
L’INAIL ha provveduto ad aggiornare e modificare il conte-
nuto del modello OT/24 anche in connessione con
l’evoluzione della normativa in materia di prevenzione. Le
modifiche introdotte, in particolare, sono riconducibili al-
l’emanazione del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico Sicurezza). 
Il nuovo modello, pertanto, sostituisce quello precedente-
mente in vigore e, insieme alla guida alla compilazione ag-
giornata, è stato inserito nel sito Internet dell’Istituto.
Possono beneficiarne tutte le Aziende in regola con gli ob-

blighi contributivi ed assicurativi e con le disposizioni obbli-
gatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene del
lavoro (pre-requisiti). 
In aggiunta, è necessario che l’azienda abbia effettuato,
nell’anno precedente a quello in cui chiede la riduzione,
interventi di miglioramento nel campo della prevenzione
degli infortuni e igiene del lavoro e, precisamente, un in-
tervento di particolare rilevanza tra quelli indicati nella Sez.
A del modello di domanda o, in alternativa, almeno tre in-
terventi tra quelli indicati nelle restanti Sezioni del modello
di domanda, di cui almeno uno nel settore della formazio-
ne e della informazione dei lavoratori.
L’Azienda interessata deve presentare o spedire al-
l’INAIL, entro il 31 gennaio dell’anno per il quale la ridu-
zione è richiesta (in questo caso 2009), una domanda su
apposito modello predisposto dall’INAIL, disponibile sul
sito.
Si ricorda che la concessione del suddetto beneficio è su-
bordinata, tra l’altro, all’accertamento dei requisiti di rego-
larità contributiva del datore di lavoro richiedente.
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BONUS SOCIALE 
PER L’ENERGIA ELETTRICA

Il  “bonus sociale” è uno strumento introdotto dal Gover-
no con l’obiettivo di sostenere le famiglie in condizioni di
disagio economico o dove sono presenti casi di ma-
lattie gravi, garantendo loro un certo risparmio sulla spe-
sa annua per l’energia elettrica. Si tratta, in sintesi, di uno
sconto applicato alle bollette dell’energia elettrica per 12
mesi, al termine dei quali, per ottenere un nuovo bonus, i
cittadini interessati dovranno rinnovare la richiesta di am-
missione.
Per i casi di grave malattia che imponga l’uso di appa-
recchiature elettromedicali indispensabili per il man-
tenimento in vita, lo “sconto” sarà applicato senza inter-
ruzioni fino a quando sussiste la necessità di utilizzare tali
apparecchiature. Il sistema di sconto sarà pienamente ope-
rativo dal gennaio 2009, ma il godimento del “bonus”
può essere retroattivo anche per tutto il 2008 (per
chiedere la retroattività, tuttavia, le richieste devono
essere presentate entro e non oltre il 28 febbraio
2009).
Ne  hanno diritto tutti i clienti domestici, intestatari di una
fornitura elettrica nell’abitazione di residenza con potenza
impegnata fino a 3 Kw, che abbiano un ISEE inferiore o
uguale a 7.500 euro, oltre a tutti i clienti elettrici presso i
quali vive un soggetto affetto da grave malattia, costretto
ad utilizzare apparecchiature elettromedicali necessarie
per il mantenimento in vita.
I due bonus sono cumulabili qualora ricorrano i ri-
spettivi requisiti di ammissibilità.
Ogni nucleo familiare può richiedere il bonus per una sola
fornitura di energia elettrica. Secondo quanto disposto
dalla legge, il cittadino deve recarsi presso il proprio comu-
ne di residenza o presso altro istituto da questo designato,
compilando l’apposita modulistica. (i moduli non sono an-
cora disponibili, ma saranno resi reperibili sia sul sito del-
l’Autorità che presso i Comuni. Sconsigliamo di fare richie-
sta senza utilizzare l’apposita modulistica. Alla domanda
dovranno essere allegati:
1.attestazione ISEE oppure certificazione ASL
2.fotocopia di un documento di identità
Sono inoltre necessarie tutte le informazioni relative al
cliente, alla sua residenza, al suo stato di famiglia ed alle
caratteristiche del contratto di fornitura elettrica (facilmen-
te reperibili sulle bollette)

VALORE DEL BONUS

Per l’anno 2008, per le situazioni di disagio economi-
co, il valore del bonus sarà differenziato a seconda del nu-
mero di componenti della famiglia anagrafica: 60 eu-
ro/anno per un nucleo familiare di 1-2 persone, 78 eu-
ro/anno per un nucleo di 3-4 persone, 135 euro/anno per
un nucleo familiare  con più di quattro persone. Il bonus
da riconoscere ai clienti che utilizzano apparecchiatu-
re elettromedicali necessarie per il mantenimento in vita
del paziente è di 150 euro/anno.
Per l’anno 2009, l’importo del bonus, sia per i casi di disa-
gio economico che per quelli di disagio fisico, sarà quanti-
ficato in occasione dell’aggiornamento annuale delle tarif-
fe, previsto per il prossimo mese di dicembre.
Nel caso di disagio economico, la richiesta di rinnovo do-
vrà essere presentata ogni anno, mentre nel caso di grave

malattia che imponga l’uso di apparecchiature elettrome-
dicali essenziali per il mantenimento in vita, il bonus verrà
erogato senza interruzione fino a quando sarà necessario
l’uso delle  apparecchiature prescritte
Si prevede che le domande di ammissione al bonus socia-
le potranno essere effettuate nel prossimo mese di dicem-
bre ed in modo graduale, Comune per Comune. Lo scon-
to in bolletta comincerà ad essere applicato non prima di
due mesi dalla presentazione della richiesta di ammissione
presso il proprio Comune di residenza. Per garantire il rico-
noscimento del bonus retroattivamente per il 2008, i citta-
dini dovranno presentare la richiesta entro e non oltre il
28 febbraio 2009. 
• Per i casi di disagio economico, il riconoscimento della

retroattività verrà effettuato secondo lo schema rias-
suntivo riportato nella tabella seguente: 

Bonus Bonus
2008 2009

Attestazione ISEE emessa No No
prima del 2007

Attestazione ISEE emessa nel 2007 Si No

Attestazione ISEE emessa nel 2008, Si Quota 
scaduta all’atto della richiesta parte

Attestazione ISEE emessa nel 2008, Si Si
valida all’atto della richiesta,  
presentata entro il 28 febbraio 2009

Attestazione ISEE emessa nel 2009, No Si
presentata dopo il 28 febbraio 2009

• Per i casi di disagio fisico: 
1. i cittadini già inclusi negli elenchi delle forniture non in-

terrompibili ai sensi del Piano di Emergenza per la Sicu-
rezza del Sistema Elettrico (PESSE), dovranno presenta-
re apposita autocertificazione specificando il tipo di ap-
parecchiatura elettromedicale utilizzata, l’indirizzo pres-
so il quale la medesima apparecchiatura è installata, la
data a partire dalla quale la si utilizza; 

2. i cittadini non inclusi negli elenchi relativi al PESSE do-
vranno munirsi di apposita certificazione presso la pro-
pria ASL di appartenenza che attesti l’utilizzo dell’appa-
recchiatura elettromedicale, il tipo di apparecchiatura,
l’indirizzo presso il quale è installata, la data a partire
dalla quale si utilizza. Ove la certificazione ASL non ri-
porti la data a partire dalla quale si utilizza l’appa rec -
chia tura elettromedicale, dovrà essere presentata appo-
sita autocertificazione attestante tale data. 

Le richieste pervenute dopo il 28 febbraio 2009 non con-
sentiranno di beneficiare del bonus retroattivamente per il
2008.
Gli sportelli Caaf Confartigianato, presenti su tutto il ter-
ritorio regionale e tutti abilitati al rilascio della certifica-
zione ISEE, sono a disposizione per la compilazione della
DSU (dichiarazione sostitutiva unica necessaria per il cal-
colo dell’ISEE) e per il rilascio dell’attestazione ISEE richie-
sta. Per ogni informazione ulteriore rivolgersi presso i no-
stri uffici.
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GORIZIA

Il Confidi è un consorzio multisettoriale che offre alle im-
prese commerciali, artigiane, industriali e di servizi, un so-
stegno all’operatività e allo sviluppo aziendale, attraverso
la concessione di garanzie su affidamenti bancari.
Ogni esigenza può trovare una soluzione tra tutte le ope-
razioni proposte. Infatti, oltre alle garanzie a breve termi-
ne (per liquidità di cassa, anticipazioni, imposte e tasse,
ferie), vengono garantiti anche finanziamenti per investi-
menti, consolidamento di passività onerose a breve, ac-
quisto di scorte di materie prime o prodotti finiti, opera-
zioni di leasing mobiliare ed immobiliare.
Per poter usufruire dei servizi del Confidi Gorizia è neces-

sario essere soci. Possono aderire al Consorzio le piccole
e medie imprese dei settori artigianale, industriale, com-
merciale del turismo e servizi con sede legale e/o unità
operativa nel territorio della provincia di Gorizia e/o della
regione Friuli Venezia Giulia, ed essere regolarmente
iscritti al Registro delle Imprese della Camera di Commer-
cio. La quota associativa è di 250,00 euro “una tantum”.
Gli uffici sono a completa disposizione per ogni tipo di in-
formazione o chiarimento in merito alla operatività in via
Morelli 39 a Gorizia, il lunedì mercoledì e giovedì dalle
8.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00, il martedì e il ve-
nerdì dalle 8.15 alle 13.30, tel. 0481-82490. 

CONFIDI: UN SOSTEGNO PER LE IMPRESE

La Camera di Commercio di Gorizia ha varato un articola-
to sostegno finanziario al sistema delle imprese, per fron-
teggiare l’attuale crisi che si sta riflettendo sull’economia.
Sono stati stanziati 6 milioni di Euro, che finanzieranno in-
vestimenti di:
– Micro, piccole, medie e grandi imprese industriali; 
– Commercio e servizi;

– Attività turistiche e pubblici esercizi. 
Altri 1,5 milioni di Euro sono stati attribuiti a Confidi che
opera a garanzia delle aziende sul sistema del credito ban-
cario. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Ufficio Promozione –
Internazionalizzazione della C.C.I.A.A. di Gorizia - tel.
0481-384283.  

SOSTEGNI FINANZIARI PER LE IMPRESE

Alla conclusione del “Primo Giro d’Italia dell’Imprendito-
ria femminile” Unioncamere ha progettato e lanciato il
Concorso “Maglia Rosa”. Potranno partecipare impren-
ditrici e imprenditori di tutti i settori produttivi che abbia-
no realizzato un’idea innovativa nell’organizzazione e nel-
la gestione di impresa relativamente all’accesso delle don-
ne alla carriera e nei luoghi decisionali, alla conciliazione

dei tempi di vita e di lavoro, alla creatività dello stile im-
prenditoriale, ecc. La scadenza per la presentazione delle
domande di partecipazione è fissata al 31 dicembre
2008.
Ulteriori informazioni e Bando di concorso sul sito della
C.C.I.A.A. di Gorizia o presso gli uffici di Confartigianato
Gorizia.

CONCORSO MAGLIA ROSA 
PER L’IMPRENDITORIA FEMMINILE

L’iniziativa consiste nel fornire servizi di consulenza che di
assistenza tecnica gratuite e personalizzate da parte di
professionisti e consulenti d’impresa nelle diverse temati-
che aziendali. 
L’obiettivo prefissato è di facilitare il delicato momento di
nascita delle nuove attività imprenditoriali e agevolare la
permanenza sul mercato di quelle esistenti. 
Gli interessati potranno accedere alle ore di consulenza

gratuita previo contatto con gli uffici camerali, volto ad in-
dividuare gli argomenti da approfondire ed analizzare con
i professionisti. Le aree tematiche sono:
– Area societaria contabile, Area finanziaria, Area marke-

ting, Area qualità, Area giuridica, Area organizzazione e
gestione aziendale, Check up aziendale.

Info: spazio.impresa@go.camcom.it - tel. 0481 384261 –
fax 0481 533176.

RIFINANZIATA DALLA CCIAA L’INIZIATIVA
“IMPRENDITORI OGGI E DOMANI” 
Consulenza gratuita per l’avvio, lo sviluppo 
e il consolidamento dell’impresa



Dalle provinceN. 22 / Dicembre 2008Informimpresa      

Si informa che Edilmaster - la Scuola Edile di Trieste inten-
de organizzare ulteriori corsi di abilitazione per operare
nell’ambito delle attività di bonifica dell’amianto.
I corsi da attivare saranno quelli per RESPONSABILI DI GE-
STIONE E DIREZIONE DELLE ATTIVITÀ DI BONIFICA AMIAN-
TO: durata di 50 ore, esami compresi, frequenza pomeri-
diana (una o due volte la settimana).
I suddetti corsi potranno essere avviati solo dopo
l’approvazione regionale e la stessa potrà esser proget-
tata dalla Scuola Edile solo a fronte di un numero mini-
mo di adesioni; inoltre i corsi potranno essere parzial-

mente finanziati dall’ente regionale oppure potranno
essere non finanziati ma autorizzati: in tal caso, a secon-
da del numero di iscritti, verrà stabilita una quota di
iscrizione che dovrà essere versata interamente dai par-
tecipanti.
Considerato inoltre che il numero massimo di iscritti al cor-
so non potrà superare le 25 persone, invitiamo gli interes-
sati a contattare la Scuola Edile di Trieste Edilmaster. La Se-
greteria della Scuola (sig.ra Varin tel. 040 2822422) rima-
ne a disposizione per ogni ulteriore necessità di chiarimen-
to dalle 09.00 alle 13.00 dal lunedì al venerdì.

CORSI DI FORMAZIONE 
PER RESPONSABILI IN ATTIVITÀ 
DI BONIFICA DELL’AMIANTO

TRIESTE

Il gruppo ANAP di Trieste è lieto di proporre a tutti i soci e
simpatizzanti il:

CAPODANNO 2008 
HOTEL RISTORANTE “FORUM JULII” 

Località Strassoldo - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD)

Programma:
Partenza da TRIESTE per CERVIGNANO DEL FRIULI: ore
19,00, da Piazza Oberdan
Quota individuale di partecipazione € 98,00
La quota comprende:
� Aperitivo di benvenuto
� Antipasto: insalata alla misticanza rustica, girello di vi-

tello marinato agli agrumi, crostata di zucca e monta-
sio, cestino alle verdure croccanti 

� Primi piatti: rotolino alla salsiccia e castagne, gnocchet-
ti verdi alla San Daniele

� Secondi piatti: medaglioni di maiale al prosciutto bian-
co, tagliata irlandese al Refosco e mirtilli, patate du-
chessa al rosmarino, radicchio di Treviso brasato

� Sorbetto alla pesca
� Brindisi di Mezzanotte con Prosecco
� Dessert: Mousse al cioccolato con salsa di lamponi e

croccantino
� Alle ore 3,00 del 1° Gennaio 2009: Musetto nostrano

con crauti e lenticchie
� Bevande incluse
Naturalmente tutto ciò verrà allietato da musica dal vivo e
cottilon !!!
Per ulteriori informazioni e prenotazioni rivolgersi all’Ufficio
ANAP TRIESTE, Tel. 040 573026; 040 3735207, 040 3735220

CAPODANNO 2008 ANAP-ANCOS 

Edilmaster organizza i seguenti corsi formativi gratuiti
per lavoratori occupati con finanziamento regionale già
approvato dalla Regione FVG:
1) Normativa sui Lavori Pubblici: durata 80 ore.
2) Macchine movimento terra: durata 50 ore.
3) L’utilizzo dell’informatica in edilizia: il foglio elettronico

60 ore.
4) La conduzione delle gru: 60 ore.
con finanziamento regionale in corso di approvazione:
1) Autocad 2D per le imprese: durata 60 ore.
2) Autocad 3D per le imprese: durata 60 ore.
3) Ruolo e funzioni del capocantiere: durata 80 ore.
4) Risparmio energetico: impermeabilizzazioni, coibentazio-

ni, edilizia ecocompatibile, fotovoltaico: durata 63 ore.
Tutti i corsi hanno dei moduli formativi obbligatori che ri-
guardano:
• Pari opportunità: si intende sensibilizzare i corsisti sull’im-

portanza del problema ed informarli sulle politiche sin qui

adottate nel nostro Paese e nella nostra Regione (2 ore).
• Società dell’informazione: il modulo formativo inten-

de mettere a disposizione dei corsisti nuovi strumenti
informatici dando per scontato che gli stessi siano in
grado di utilizzare i più comuni software (6 ore).

• Borsa lavoro: si intende utilizzare gli strumenti infor-
matici che la Regione ed il Ministero del Lavoro hanno
apprestato per favorire l’incontro tra domanda ed offer-
ta di lavoro utilizzando il sistema nazionale della Borsa
continua del lavoro integrato dal sito regionale (2 ore).

Le Imprese interessate possono contattare diretta-
mente Edilmaster ai seguenti numeri: 0402822424,
040282232.
Si allegano brevi sintesi dei contenuti dei corsi ricordando
che gli insegnanti prescelti per i vari moduli hanno già ope-
rato con la nostra struttura, hanno superato gli esami pre-
visti dal Sistema Qualità e sono professionisti riconosciuti
nel settore edile triestino.

CORSI FORMATIVI GRATUITI

15
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Un.Art.Servizi srl in collaborazione con la Camera di
commercio industria artigianato e agricoltura di Porde-
none promuove un progetto denominato “Sviluppo e in-
formatizzazione delle imprese artigiane” che avrà la sua
conclusione naturale il 31/12/2008. Le finalità del pro-
getto sono quelle di sviluppare e promuovere la diffusio-
ne della informatizzazione e dell’utilizzo di sistemi infor-
matici nelle imprese artigiane. Tale progetto è finalizzato

altresì a testare l’implementazione e l’efficacia di servizi
on-line che consentano all’impresa utilizzatrice di svinco-
larsi dagli oneri di aggiornamento, back-up e rispetto
della privacy, sperimentando sistemi di preventivazione e
analisi dei costi, di contabilità di cantiere e per centri di
costo. Chi fosse interessato a partecipare è pregato di
contattare il dott. Alessandro Quaglio al seguente nume-
ro 0434 509242

BANDO PER LO SVILUPPO E L’INFORMATIZZAZIONE
DELLE IMPRESE ARTIGIANE

È partito con la fase informativa, in Camera di commercio a
Pordenone, già ad aprile di quest’anno, il progetto “Cono-
sci l’impresa”, collocabile nell’ambito della semplificazione
dei servizi alle imprese e ai cittadini.
Suo obiettivo è promuovere la conoscenza e la diffusione
presso le imprese e i professionisti  di nuovi strumenti inno-
vativi messi a disposizione del mondo camerale quali la fir-
ma digitale (Business Key), la posta elettronica certificata
(Legalmail) e l’infrastruttura Telemacopay per la consulta-
zione delle banche dati camerali.
In questo modo, l’ente ritiene di poter intervenire in modo
positivo e significativo sulla capacità degli operatori econo-
mici di accedere online alle informazioni economiche ca-
merali riducendo anche i costi per l’estrazione delle infor-
mazioni rispetto ai prodotti rilasciati allo sportello.
Inoltre, l’utilizzo massiccio della trasmissione telematica dei
documenti, muniti di firma digitale, attraverso caselle di
posta elettronica certificata può rendere più rapida ed eco-
nomica la circolazione della corrispondenza ufficiale che
normalmente richiedere l’utilizzo delle raccomandate po-
stali.
Destinatari del progetto sono in primo luogo le nuove so-
cietà iscritte o che si iscriveranno al Registro Imprese nel
corso del 2008 nonché i beneficiari di agevolazioni conces-
se dalla Camera di Commercio ai sensi della Legge Regio-
nale n. 4/2005. È stato previsto inoltre il coinvolgimento
nell’iniziativa di altre categorie di società  fra le quali quelle
iscrittesi al Registro imprse nella seconda metà del 2007, le

ditte operanti con l’estero e quelle che rispettano alcuni pa-
rametri dimensionali. L’iter complessivo del progetto è que-
sto: il personale camerale incaricato si sta occupando di or-
ganizzare  degli  incontri con le aziende, al fine di illustrare
i servizi del Registro imprese e proporre quindi il rilascio del-
la Business Key e della casella di Posta elettronica certifica-
ta, nonché la sottoscrizione del contratto Telemacopay.
Per gli imprenditori interessati, a seguito degli incontri in-
formativi, vengono quindi rilasciati i pacchetti promoziona-
li comprendenti la firma digitale(Business Key), la casella di
posta elettronica certificata (Legalmail) e il contratto + Tele-
macopay. Il costo del pacchetto promozionale è pari a euro
46,00 per tutti e tre i prodotti compreso il Telemaco con
10,00 euro di prepagato.
Una parte importante dell’iniziativa è poi rivolta ai profes-
sionisti, con particolare riferimento agli avvocati.
Con essi, infatti, è stata sottoscritta una specifica conven-
zione di collaborazione per l’organizzazione di seminari in-
formativi nonché per la distribuzione di specifici pacchetti
promozionali.
La Cciaa prevede, entro il 2008, di rilasciare 750 Business
Key e altrettante caselle di posta elettronica certificata. 
Per la realizzazione del progetto “Conosci l’impresa”, la
Camera di Commercio ha attivato uno specifico “Ufficio di
Progetto” che si occupa non soltanto di gestire il materiale
rilascio e attivazione dei vari strumenti digitali promossi, ma
anche di fornire informazioni e assistenza telefonica sul-
l’utilizzo degli strumenti stessi. 

STRUMENTI DIGITALI 
PER FAR CRESCERE L’IMPRESA

TRIESTE

Si informano tutte le imprese iscritte alla Cassa Edile di
Trieste che dal 20 novembre 2008 sono riprese le visite nei
cantieri edili da parte dei tecnici del Comitato Paritetico
Territoriale (CPT).
I tecnici del CPT sono disponibili ad effettuare sopralluoghi
nei cantieri edili per verificare, insieme al datore di lavoro

dell’impresa che li ha contattati, lo stato di fatto del cantie-
re dal punto di vista della sicurezza.
Le imprese iscritte alla Cassa Edile di Trieste che volessero
avvalersi di tale servizio gratuito possono richiedere il so-
pralluogo presso un proprio cantiere al CPT di Trieste al nu-
mero 0402822424 dalle ore 8.30 alle ore 15.30.

COMITATO PARITETICO TERRITORIALE: 
VISITE NEI CANTIERI EDILI

PORDENONE
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Nel 2008 la Camera di commercio di Pordenone ha pro-
mosso il progetto “Conosci l’Impresa”, con l’obiettivo di
favorire la conoscenza e la diffusione di nuove tecnolo-
gie, quali la firma digitale (Business Key), la posta elettro-
nica certificata (Legalmail) e il servizio Telemacopay. Visu-
re camerali, visure protesti, copie di bilanci e molto altro
ancora, potranno essere stampati comodamente dalla
propria azienda, attraverso il servizio Telemacopay e do-
cumenti elettronici sottoscritti con firma digitale potran-

no viaggiare via e-mail con il valore di raccomandate.
In quest’ambito l’ente ha già organizzato incontri infor-
mativi a dicembre per le aziende per illustrare i vari stru-
menti, con esempi e casi pratici; prossimamente verran-
no promosse altre iniziative. Per informazioni e per parte-
cipare ai prossimi eventi è possibile contattare l’Ufficio di
Progetto della Camera di Commercio di Pordenone allo
0434.381224, oppure l’Asdi - Distretto del Mobile del Li-
venza allo 0434.623521.

COME SEMPLIFICARE LA VITA ALLE IMPRESE

Confartigianato Pordenone informa i contribuenti che non
avessero ancora ricevuto rimborsi anteriori al 1997 che
possono contattare il Centro operativo di Pescara per il tra-
mite del call center rimborsi chiamando il numero verde
800.100.645 oppure inviando preferibilmente un fax ai
numeri 08552145 / 0855772257, o una e-mail all'indiriz-
zo di posta elettronica cop.rimborsi@agenziaentrate.it.

Si invitano le aziende, anche alla luce delle iniziative di ca-
rattere legale che l’associazione intende promuovere, ad
informare gli uffici di Confartigianato sullo stato delle pra-
tiche, ovvero se i rimborsi siano arrivati, o se invece debba-
no ancora essere riscossi.

(com.stampa rimborsi ilor)

RIMBORSI IRPEF - ILOR - CSSN ANTERIORI AL 1997

PORDENONE

CORSO PER RAPPRESENTANTE 
DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

La Confartigianato Imprese Pordenone organizza  corsi di
formazione per Rappresentanti dei Lavoratori per la
Sicurezza di 32 ore conformi a quanto previsto dal com-
ma 1 dell’articolo 37 del Decreto Legislativo n. 81 del 9
aprile 2008.
Il corso si prefigge di formare i Rappresentanti dei Lavo-
ratori per la Sicurezza in modo completo e aggiornato,
fornendo sia conoscenze teoriche che capacità pratiche.
Gli argomenti riguardanti i principi giuridici e la legisla-
zione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavo-

ro, i soggetti coinvolti nella prevenzione aziendale,
l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi,
le misure di prevenzione e protezione e le tecniche di
comunicazione vengono affrontati con competenza da
personale esperto e qualificato sia nella formazione
che nella materia di insegnamento.
Per qualsiasi chiarimento si prega di rivolgersi all’Ufficio
Formazione 0434-509250/260/269. Le aziende interessa-
te devono inviare la sottostante scheda di adesione compi-
lata in tutte le sue parti  allo  0434-553639.

SCHEDA DI ADESIONE CORSO “RAPPRESENTANTE  DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA”
DA INVIARE  VIA FAX - ATT.NE UFF. FORMAZIONE 0434-553639

DITTA: ________________________________________________________________________________________________

Indirizzo __________________________________________ Località ______________________________________________

Tel. ______________________________________________ Cell. ________________________________________________

Fax ______________________________________________ E-mail ______________________________________________

P.I. ______________________________________________ C.F. ________________________________________________

Nome partecipante:

_______________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________

Ufficio Formazione: tel. 0434/509250/260/269 - fax 0434/553639
e.mail: m.furlanetto@confartigianato.pordenone.it  -  m.facchin@confartigianato.pordenone.it

Data____________________           Firma________________________________________

Legge n. 196/2003 – Tutela della privacy: I Dati  trasmessi che Lei ci autorizza a trattare, saranno utilizzati dall’Associazione ai fini dell’organizzazione della presente inizia-
tiva e per l’eventuale trattamento a mezzo di sistemi informatici nonché per la diffusione a scopo istituzionale, nel pieno rispetto delle norme della legge n. 196/2003.



Dalle province Informimpresa      Dicembre 2008 / N. 2218

La cogenerazione, nota anche come CHP (Combined Heat
and Power), è la produzione congiunta e contemporanea
di energia elettrica e calore. 
Questa tecnologia, molto diffusa in Germania e Giappone,
è ormai matura e trova applicazione nelle abitazioni, edifi-
ci pubblici, piccoli edifici industriali, agricoli e commerciali
permettendo ottimi risultati in termini di risparmio energe-
tico, redditività e di opportunità di mercato.
Attraverso lo “Sportello Energia”, Confartigianato Udine
amplia la propria offerta di assistenza e formazione e orga-
nizza il primo corso di formazione sulla micro-cogenera-
zione indirizzato ad installatori, impiantisti, liberi pro-
fessionisti, tecnici degli enti locali e studenti univer-
sitari interessati alla progettazione ed alla pratica impian-
tistica dei sistemi di micro-cogenerazione.
L’approccio sarà molto pratico e fornirà tutti gli strumenti
necessari per evitare errori nel dimensionamento dei siste-
mi e per valutare la redditività dell’investimento.

ARGOMENTI DEL CORSO
- Cogenerazione: Fondamenti e Criteri Generali
- Dimensionamento di massima
- Progettazione idraulica
- Sistemi di smaltimento fumi
- Criteri di sicurezza
- Alimentazione combustibile
- Novità sullo Scambio sul Posto
- Redditività ed Incentivi

DOCENTE
Ing. Mauro Grecchi – SenerTec GmbH

DATA E SEDE
Il corso (4 ore complessive) si svolgerà nella nostra sede
centrale in via del Pozzo 8 a Udine, venerdì  16 gennaio
2009 dalle ore 14.30 alle ore 18.30. 

ATTESTATO
Sarà rilasciato un attestato di frequenza ad ogni parteci-
pante, a cura di Confartigianato Udine.

ADESIONI
Entro il 12 gennaio 2009 contattando lo Sportello Ener-
gia di Confartigianato Udine in via del Pozzo 8 - 33100
Udine.
Il corso sarà organizzato al raggiungimento del nume-
ro minimo di 8 iscritti e con un massimo di 40 parteci-
panti.
L’iscrizione sarà ritenuta valida se accompagnata dalla ri-
cevuta di pagamento.

COSTO
Imprese associate a Confartigianato Udine, Liberi profes-
sionisti, tecnici degli enti locali e studenti universitari:  
€ 60,00 ( IVA compresa)

INFORMAZIONI
Sportello Energia: tel. 0432 516718 (Donatella Mormandi)
e-mail energia@uaf.it. 

CORSO SULLA MICRO-COGENERAZIONE  

Confartigianato Udine in collaborazione con la CCIAA di Udine propone, nell'ambito del progetto Canada,  dei check up
aziendali individuali per le ditte interessate al mercato canadese.
Gli incontri si terranno nella mattinata del 13 gennaio presso la sede di Confartigianato a Udine, in via del Pozzo 8.
Chi fosse interessato è pregato di inviare la scheda riportata qui sotto, entro il 22 dicembre 2008, all’ufficio Affari Co-
munitari (Flavio Cumer, Ingrid Avanzolini - tel. 0432 516611, fax 0432 516765)

CANADA, MERCATO INTERESSANTE
Check up aziendali per piccole e medie imprese

SCHEDA DI ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516765) ENTRO IL 22 DICEMBRE
ALL’UFFICIO AFFARI COMUNITARI - CONFARTIGIANATO UDINE

La ditta_______________________________________ con sede a ________________________________________

via___________________________________ n.__________ tel.____________________ fax____________________

e-mail:_________________________________________ cell. del partecipante_________________________________ 

Aderisce al check up aziendale individuale del 13 gennaio 2009

Data ________________           Firma del Rappresentante Legale _________________________________________________

UDINE
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UDINE

Confartigianato Udine organizza, con il supporto della Regione FVG, cinque missioni economiche per aziende artigiane alle seguenti Fiere:

“GASTEXPO E FIERA DEL VINO” di Lubia-
na (8-11 febbraio 2009): 3° fiera internazio-
nale della gastronomia, delle attrezzature al-
berghiere e del gelato che, da quest’anno si
presenta abbinata all’importante FIERA DEL
VINO.

FIERA DEL MOBILE “EXPO FURNITURE” di
Kiev (12-16 marzo 2009) è la principale ma-
nifestazione fieristica che si svolge in Ucraina,
dedicata ad una vasta gamma di comparti che
compongono il settore, dal mobile al comple-
mento d’arredo, dai tessuti d’arredamento, al-
l’illuminazione e ai complementi d’arredo.

FIERA “INTERIORS & BUILDEX” di Mu-
scat, Oman (16-18 marzo 2009) importan-
te manifestazione giunta alla 6a edizione per
l’arre da men to, l’edilizia e le attrezzature pe-
santi. 

“DESIGNEX” di Melbourne, Australia (30
aprile - 2 maggio 2009) Salone inter nazio -
nale dell’arredamento d’in ter ni: mobile, illu-
minazione, tessuti e tessili, complementi e
oggettistica

“MAISON ET OBJET” di Parigi, Francia
(23 -25 gennaio 2009): salone internazio-
nale dell’arredamento d’interni, del tessile,
complementi e oggettistica

“PREMIERE CLASSE” di Parigi, Francia
(30 gennaio - 1 febbraio 2009): salone in-
ternazionale dell’accessorio moda 

- VISITA: quota  di partecipazione in fase di determinazione;

- ESPOSIZIONE: partecipazione con stand istituzionale gra-
tuito di ca. 30 mq, incluso servizio di interpretariato;

- QUOTA DI PARTECIPAZIONE: in fase di determinazione. Max 4
aziende partecipanti.

- NB: per partecipare al viaggio è necessario essere in possesso di
passaporto con almeno 6 mesi di validità residua dal rientro del
viaggio.

- ESPOSIZIONE: partecipazione con stand istituzionale gra-
tuito di ca. 30 mq, incluso servizio di interpretariato;

- QUOTA DI PARTECIPAZIONE: in fase di determinazione. Max 4
aziende partecipanti.

- ESPOSIZIONE: partecipazione con stand istituzionale gra-
tuito di ca. 30 mq, incluso servizio di interpretariato;

- QUOTA DI PARTECIPAZIONE: in fase di determinazione. Max 4
aziende partecipanti.

- VISITA: quota di partecipazione in fase di determinazione;

- VISITA: quota di partecipazione in fase di determinazione;

FIERE ESTERE - SETTORI ARREDAMENTO, 
EDILIZIA, ILLUMINAZIONE, TESSILE

La scheda di adesione sotto riportata va inoltrata entro il 22 dicembre 2008 all’Ufficio Affari Comunitari (ref. Flavio Cu-
mer, tel. 0432.516743 - fax 0432.516765, mail fcumer@uaf.it).

SCHEDA DI ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516765) 
ALL’UFFICIO AFFARI COMUNITARI - CONFARTIGIANATO UDINE

La ditta_______________________________________ con sede a ________________________________________

via___________________________________ n.__________ tel.____________________ fax____________________

e-mail:_________________________________________ cell. del partecipante_________________________________ 

aderisce: 
� GASTEXPO   � EXPO FURNITURE   � INTERIORS & BUILDEX   � DESIGNEX   � MAISON ET OBJET   � PREMIERE CLASSE

Nominativi dei partecipanti: 1)_____________________________________ 2)_____________________________________ 

Camera (salvo disponibilità)      � singola, con supplemento     � doppia      � matrimoniale

Data ________________           Firma del Rappresentante Legale ________________________________
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UDINE

Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di sicurezza, Confartigianato
Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffici di Confartigianato Udine presenti sul territorio.

CORSI SICUREZZA

CORSO GENNAIO
Primo Soccorso Udine
Aggiornamento Primo Soccorso Udine
Antincendio Udine
Ponteggi Gemona
RSPP Udine

In occasione delle festività natalizie l’attività dei Bacini Territoriale di Udine e della Bassa Friulana  e dell’Alto Friuli verranno
sospese nel periodo compreso tra il 22/12/2008 ed il 04/01/2009 per riprendere regolarmente a decorrere dal 05/01/2009.

BACINI TERRITORIALI DI UDINE 
E DELL’ALTO FRIULI 
Sospensione attività lavorativa 

Confartigianato Udine organizza un corso di colorimetria
per acconciatori con il seguente programma:
- tecniche di colorazione alla luce delle nuove tinte arriva-

te sul mercato nel 2008
- le tinte personalizzate per contrastare la grande distribu-

zione
- tutto ciò che serve per gestire e allargare il servizio colore
- conoscere i colori sul mercato per poter scegliere ciò che

ci serve per soddisfare le nostre clienti
- affrancarsi dallo strapotere delle ditte che ci usano come

veicolo pubblicitario per le loro vendite nella grande di-
stribuzione

- riuscire a creare colorazioni sempre nuove con la colla-
borazione dei colleghi

COSTO CON 20 PARTECIPANTI (se in possesso di testina
Caliven per tintura): € 100,00 + IVA 

COSTO CON 20 PARTECIPANTI (senza nessuna dotazio-
ne personale):  € 120,00 + IVA 

LOCALITÀ e DATE: Udine, lunedì 19 gennaio 2009 e lu-
nedì 26 gennaio 2009

MATERIALE DIDATTICO FORNITO AD OGNI PARTECI-
PANTE: 
- 1 testina per tintura
- ciocche per prove
- stagnola pellicola
- CD della dispensa 

Chi fosse interessato a partecipare dovrà inviare una mail
all’indirizzo aferreghini@uaf.it  oppure un fax. al numero
0432-509127, all’attenzione di Alessandro Ferreghini c/o
Confartiginato Udine (tel. 0432-516736). 

CORSO PER ACCONCIATORI 
DI COLORIMETRIA (18 ORE)

IMPRESADIRETTA
il notiziario di Confartigianato Udine è in onda su 

tutti i lunedì alle 21.00 
ed in replica il mercoledì 
alle 23.00 circa

Radio Spazio 103
ogni martedì alle 13.30

Antenna3
il martedì alle 19.00 ed in replica
il giovedì alle 23.00 circa

VideoTeleCarnia
il mercoledì alle 20.35 
ed in replica il sabato alle 21.00


